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LEGGE DI BILANCIO, EFFICIENZA ENERGETICA E RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE 
 
 
 

FINCO convocata a Palazzo Chigi il 13 novembre 2024 sulla Legge di Bilancio 2025. 
  
In riferimento a tale provvedimento la Federazione ha preso atto della rimodulazio-
ne del complesso degli incentivi per la ristrutturazione edilizia e l’efficienza energe-
tica e sismica prevista. 
Diversi  sono nell’ambito della Federazione i settori protagonisti e moltissime le 
imprese (17.000) che fanno parte di FINCO attraverso le  40 Associazioni per 35 
miliardi di fatturato aggregato: le Associazioni degli infìssi , delle pareti ventilate e 
dei ponteggi (Anfit, Unicedil ed Unicmi); delle schermature solari (Assites); delle 
energie rinnovabili (Aceper, Assoidroelettrica, AnigHp);delle porte e chiusure tec-
niche (Acmi); delle coperture e lattonerie (Pile) e dei materiali compositi 
(Assocompositi); dei lucernari e della ventilazione naturale (Zenital); della contabi-
lizzazione del calore e dell’acqua (Ancca); delle insegne luminose (Aifil); del drenag-
gio delle acque meteoriche (Aises), del comparto degli ascensori (Consorzio per 
l’Italia) nonché, infine, Associazioni di categoria molto importanti seppur di settori 
contigui come quelle degli Amministratori di Condomini (Anaci ed Unai) e dei ma-
nager per l’uso razionale dell’Energia (Fire). 
  
La Federazione ritiene condivisibile, ed anzi necessario, il percorso di complessivo 
riordino introdotto nella citata Legge di Bilancio -  con un orizzonte temporale ade-
guatamente esteso -  dei bonus edilizi con il maggiore accorpamento possibile 
delle aliquote; sottolinea, tuttavia, per il successivo iter parlamentare che il criterio 
guida deve essere anche quello della semplicità sia per gli/ utenti che per la filiera 
dei "prescrittori” (e non va certamente in questa direzione la “personalizzazione” 
delle detrazioni fiscali in relazione al reddito). 
 
Dati del patrimonio immobiliare alla mano, la necessità di intervenire sull’efficien-
tamento degli edifici è evidente, ma:  
 
1) nell'ambito dei traguardi dettati dalla Transizione green, gli interventi necessari e 
opportuni non devono andare contro il principio della “Neutralità Tecnologica” e 
tendere a favorire alcune soluzioni invece di altre,  fermo restando che ove possibi-
le vadano preferiti gli interventi che  - a parità di risorse investite – siano in grado di 
portare i maggiori benefici in termini di decarbonizzazione. 
 
2)E’ quindi necessario  garantire il giusto equilibrio tra interventi singoli e a “pieno 
edificio”, lasciando la scelta alle capacità/possibilità dei cittadini\contribuenti. 
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3) E’ importante che il riordino dei bonus edilizi non diventi - come purtroppo avvenuto con 
una scellerata iniziativa dell'ex Ministro Orlando - uno strumento per operazioni improprie 
come l’applicazione estensiva ed obbligatoria di alcuni CCNL (come quello dell’edilizia, per 
esempio) ad attività che non sono strettamente edili ai fini della erogazione dei bonus sud-
detti. 
 
4) Occorre vigilare su un sistema bancario non sempre “amichevole” verso questi investi-
menti. Sistema che da un lato comunica profitti semestrali ed annuali ingentissimi quando 
non smisurati, dall’altro continua ad avere un atteggiamento spesso di chiusura verso la 
PMI , nel senso di rendere l’accesso al credito più complesso di quanto dovrebbe, ferma re-
stano la valutazione del merito bancario. 
 
5) Sarebbe, inoltre necessario, poter disporre di dati tempestivi ed attendibili in merito 
all’andamento dei bonus. Sotto questo profilo l’Ente preposto è l’ENEA, che dovrebbe tra-
smettere tali dati con prontezza e privi di annesse considerazioni di “orientamento tecnolo-
gico”, proprie del Decisore. 
 
Per quanto riguarda in particolare  l’installazione dei componenti che hanno assorbito la 
maggior parte delle risorse nell'ambito dei bonus, i serramenti, si potrebbe pensare a un 
doppio binario con un recupero della detrazione in 3 anni ( o in 5 o 10 a scelta del contri-
buente) per interventi fino a 20mila euro, e un recupero in 10 anni per interventi fino all’im-
porto massimo attualmente previsto di 60mila euro. Soprattutto sarebbe utile la sostituzione 
dei serramenti vecchi e poco performanti. 
In merito alla trasmittanza\termica, che i serramenti devono garantire, il problema, in que-
sto momento, è la capacità tecnica dei posatori che incide molto sulle prestazioni dei serra-
menti ma anche dell’intero involucro nei casi di ristrutturazione integrarle. Per questa ragio-
ne si potrebbe ipotizzare una maggiore aliquota di detrazione o un minore tempo di recupe-
ro fiscale nel caso in cui gli interventi vengano eseguiti  in conformità alla norma UNI 11673 
parti 1,2,3,4. 
Gli incentivi per “finestre comprensive di infissi”, andrebbero mantenuti al 50% come  gli 
incentivi per schermature solari. Dovrebbero essere previsti incentivi per impianti e sonde 
geotermiche. Così come per la riduzione dei consumi idrici e la raccolta di acque metereoti-
che. In linea con gli obiettivi del green deal è anche l'incentivazione ad installare/sostituire 
sistemi di contabilizzazione di acqua e calore - dove eliminare i bonus, significherebbe anda-
re incontro alla mancata sostituzione dei ripartitori e dei contatori di calore obsoleti, con 
funzione divisionale, e mettere peraltro a rischio le corrette transazioni commerciali,  stante 
che ad oggi, non c’è certezza di corretto funzionamento dei ripartitori e dei contatori di 
energia termica con funziona divisionale più obsoleti - ed insegne luminose a basso consu-
mo. 
 
Considerando la condivisibile scelta di privilegiare le prime case, in un’ottica di attenzione 
agli oneri per la finanza pubblica , e purtroppo anche la riduzione nel tempo, senza tuttavia 
ulteriori decalage, dal 50 al 36% (non al 30%, percentuale che avrebbe, tra gli altri, un effetto 
non deterrente verso il nero) per le ristrutturazioni edilizie; l’incentivo andrebbe mantenu-
to al 50% per le riqualificazioni energetiche, anche delle seconde case e degli altri immobi-
li, se si vuole avere un minimo di chance rispetto agli  obiettivi comunitari ed il relativo 
limite di spesa per intervento ora rimasto a 96.000 euro, pur decrementato nel tempo, do-
vrebbe essere superiore a 48.000 euro anche dopo il triennio. 
 
Viceversa, il cosidetto "bonus verde", così come attualmente configurato (36% e 5 mila euro 
massimi) non sembra avere avuto una utilizzazione diffusa né incisiva e potrebbe essere ab-
bandonato, come del resto quello su mobili ed elettrodomestici in gran parte di provenienza 
estera, onde recuperare risorse. 
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Risorse che andrebbero investite  sul sismabonus -  che  trova applicazione per gli interventi 
di riduzione del rischio sismico in zone classificate a “rischio sismico 1-2-3”. A parere della 
Federazione sarebbe opportuna una sua stabilizzazione. L’Italia, infatti,  è un Paese con rile-
vante pericolosità sismica:  oltre il 70% del patrimonio edilizio esistente è stato, peraltro, 
costruito prima dell'emanazione delle norme antisismiche. 
 
Per i Condominii dovrebbero essere favoriti  quorum che facilitino decisioni nelle assemblee 
condominiali con possibilità di prestiti garantiti, oltre che di sconto in fattura, per i cittadini 
incapienti. 
 
Infine, in mancanza  di cessione del credito e sconto in fattura andrebbero previste quelle 
(stabili) misure di agevolazione finanziaria per i creditori quali lo strumento 
dell'”Ecoprestito”, che la Federazione propone da ormai un decennio (vedi sito FINCO), con 
gli opportuni adeguamenti. 
 
Necessaria, in ogni caso, la consultazione degli operatori del settore per la predisposizione 
della normativa di riordino della materia. 
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MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY: REPORT DEI TAVOLI DI CRISI APERTI 
NELLE ULTIME DUE LEGISLATURE 
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Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/ministero-delleconomia-e-delle-
finanze-presentato-il-documento-programmatico-di-bilancio-2025/ è possibile consultare il 
documento in oggetto.  
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE: PRESENTATO IL  DOCUMENTO PRO-
GRAMMATICO DI BILANCIO 2025  
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Hanno partecipato all’incontro  del 7 ottobre u.s., svoltosi da remoto, organizzato dal Mini-
stero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale con ICE il Presidente Acmi, Nico-
la Fornarelli; il Presidente Assites, Fabio Gasparini con il Direttore, Roberta Gaggioli; la Pre-
sidente Caseitaly, Laura Michelini; il Direttore Generale Finco, Angelo Artale; la Segreteria 
Anfit, Luisa Picozzi;  Alessandra Pastorelli , Fabrizio Lobasso  e Flavio Sereni  del Ministero 
degli Esteri e della Cooperazione Internazionale;  Matteo Masini, Mauro De Tommasi e Pao-
lo Lemma, ICE. 
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CODICE ATECO: NUOVA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA PER CHIARIMENTI SULLA CLAS-
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Il giorno 8 ottobre u.s. si è volta l’Assemblea del Fondo PMI Sanità nella quale è stato nomi-

nato Presidente il Dr. Alfredo Longhi, 

imprenditore associato a Confimi Indu-

stria Bergamo e VicePresidente e Teso-

riere di Confimi Industria Meccanica.  

Per FINCO  ha partecipato il Direttore 

Generale FINCO, Dr. Angelo Artale. 

PMI Salute, è il progetto di sanità integrativa dedicato alle Piccole e Medie Imprese Mani-
fatturiere e Meccaniche, nato dall’accordo tra Confimi Industria Meccanica, FIM – CISL e 
UILM – UIL. 
 

 
Per FINCO ha partecipato la Presidente Carla Tomasi ed il Presidente di MASTER Associazio-
ne, Ing. Stefano Bufarini. 
L’On. Erica Mazzetti ha aperto i 
lavori. 
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ASSEMBLEA DEL FONDO PMI SANITÀ (ROMA 8.10.2024)  

CONVEGNO: RIPROGETTIAMO L’ITALIA “NUOVO TESTO UNICO DELLE COSTRUZIONI, CO-
DICE APPALTI E PNRR” (ROMA 18.10.2024) 
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ACMI: ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI (TORINO 24-25/10/2024) 
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ANIPA/ANIGHP:I VALORI E LA CONVENZIENZA ECONOMICA DEGLI INVESTIMENTI GEO-
TERMICI (PIACENZA 29.10.2024 E 30.10.204) 
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Sul sito Finco al seguente link https://www.fincoweb.org/anit-congresso-nazionale-21-e-22

-novembre-2024-ospedaletto-di-pescantina-vr-con-il-patrocinio-finco/ è possibile scaricare 

il programma delle due giornate. 
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ANIT: 6° CONGRESSO NAZIONALE  21-22 NOVEMBRE 2024 VILLA QUARANTA OSPEDALET-
TO DI PESCANTINA (VR) - PATROCINATO DA FINCO 

ANSAG:CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTI ALLA PRESAGOMATURA 
DEL CENTRO DI TRASFORMAZIONE ACCIAIO PER C.A, (LONATO 22.11.2024) 
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Per FINCO ha partecipato la Dr.ssa Virginia Deodato. 
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ARTE: CONVEGNO “IL FUTURO DEL GAS IN ITALIA NEL NUOVO CONTESTO GEOPOLITI-
CO" (ROMA 29.10.2024 ) 
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ASSITES: INCONTRO CON REGIONE LOMBARDIA (MILANO 22.10.2024) 
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CONSORZIO PER L’ITALIA: LETTERA A CHE TEMPO CHE FA’ 
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FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO: SEMINARIO “LA RESISTENZA AL FUOCO DELLE CO-
STRUZIONI IN ACCIAIO” (ROMA 5 NOVEMBRE 2024) 
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UNAI: CONVEGNO “VIVERE IN SICUREZZA IN CONDOMICIO (ROMA 25.10.2024) 



Pagina 21 Pagina 21 

 

 

 
 

NEWSLETTER FINCO N.10/2024 

...SEGUE 



Pagina 22 Pagina 22 

 

 

 
 

NEWSLETTER FINCO N.10/2024 

UNIRIMA: PRESENTAZIONE RAPPORTO 2024 “LA PRODUZIONE DI MATERIA 
PRIMA-END OF WASTE DELLA RACCOLTA DI CARTA E CARTONE”  
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TABELLE ESTRATTE DAL DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI BILANCIO 2025 PRESENTATO 
DAL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
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Sul sito FINCO al link https://www.fincoweb.org/eni-world-energy-outlook-2024/ è stato 

pubblicato il World Energy Outlook 2024 (WEO-2024), il Rapporto dell’Agenzia Internaziona-

le dell’Energia (IEA) che analizza le principali tendenze nella domanda e nell’offerta di ener-

gia e come queste influiscano su sicurezza energetica, emissioni e sviluppo economico, cor-

relato da interessanti tabelle. 
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TABELLA: SPRECHI E INEFFICIENZE DI POLITICA E P.A. 

TABELLE: IEA ENI - WORLD ENERGY OUTLOOK 2024 

https://www.iea.org/reports/world-energy-outlook-2024
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Fonte: Cresme/Formedil 2024 
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TABELLA SULLE MORTI IN EUROPA SETTORE COSTRUZIONI 
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DERIVATI FINANZIARI: DERIVATI FINANZIARI: AZIENDA OTTIENE UN RIMBORSO DI CIRCA 
700.000 EURO – SENTENZA DEL TRIBUNALE DI MILANO 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
 
 

CONVENZIONI 

FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 
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AGGIORNAMENTO NORME UNI 

UNI 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Brano interno 2 

Brano interno 2 
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• ACMI 
• ANFIT 
• ANIPA 
• ANIGHP 
• ANIT 
• ANSAG 
• ARRIGONI PAOLO, GSE 
• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE 

FINCO 
• ARTE ASSOCIAZIONE 
• ASSITES 
• BELLODI LEONARDO, LUISS 
• BENEDETTINI SIMONA, CONSULENTE 

INDIPENDENTE 
• BUFARINI STEFANO, PRESIDENTE MA-

STER ASSOCIAZIONE 
• CALABRESE ROSARIO, PRESIDENTE UNAI 
• CALIEDO STUDIO 
• CAPARVI LAURA, ARTE 
• CARAVANO VINCENZO, ING. 
• CASEITALY 
• CONSORZIO PER L’ITALIA 
• CHE TEMPO CHE FA’ - REDAZIONE  
• CHIARUGI STEFANO, ANIPA 
• CRESME 
• DANTINI CARLO, UNAI 
• DEODATO VIRGINIA, FINCO 
• DE TOMASSI MATTEO, ICE 
• DIVINA SERGIO, ISTITUTO ITALIANO PER 

L’ASIA 
• ENI 
• FABBRI RAIMONDO, CENTRO STUDI 

GEOPOLITICA.INFO 
• FATTOR MORENO, PRESIDENTE ANIGHP 
• FERRARESI MARCO, ARTE 
• FINCO 
• FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 
• FONDO PMI SALUTE 
• FORMEDIL 
• FORNARELLI NICOLA, PRESIDENTE ACMI 
• GAGGIOLI ROBERTA, DIRETTORE ASSITES 
• GASPARINI FABIO, PRESIDENTE ASSITES 
• GAVA VANNIA, MASE 
• GUIDESI GUIDO, ASSESSORE ALLO SVI-

LUPPO ECONOMICO REGIONE LOMBAR-
DIA 

• ICE 
• IEA, INTERNATIONAL ENERGY ASSOCIA-

TION 
• ISTAT 
• LEMMA PAOLO, ICE 
• LOBASSO FABRIZIO, MINISTERO DEGLI 

ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTER-
NAZIONALE 

• LONGO GINO, PRESIDENTE ANIPA 
• MAZZETTI ERICA, ON. 
• MICHELINI LAURA, PRESIDENTE CASEITA-

LY 
• MINISTERO DEGLI ESTERI 
• MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE 
• MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE 

IN ITALY 
• PASTORELLI ALESSANDRA, MINISTERO 

DEGLI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

• PELLEGRINO DIEGO, ARTE 
• PICOZZI LUISA, SEGRETERIA ANFIT 
• POZZILLI RICCARDO, UNAI 
• PULITI ALESSNADRO, SAIPEM 
• SERENI FLAVIO, MINISTERO DEGLI ESTE-

RI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIO-
NALE 

• REGIONE LOMBARDIA 
• RODA RANIERI, UNAI 
• SANTUCCI VALERIO, UNAI 
• SIMEST 
• SQUERI LUCA, FI 
• TAMBURRANO DARIO, M5S 
• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 
• TRIOLA ROBERTO, UNAI 
• UNAI 
• UNI 
• UNIRIMA 
• URSO ADOLFO, MINISTRO 
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